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C cT  dei Bosco

Pioniere volontà di arrivare in aau,
, dire che questo e unbin 
lib ile  poiché Maurizi Za 

vivere senza la sua te 
cantina, le sue 
etichette sono 
ippeal tanto da 
-ni amante di 

o indisponibili.
dei due ettari iniziali 

si trova a gè- 
dislocati in 8 

Gran par-

e la ferma 
possiamo 
mio inscii 
nella non può 
ra le sue vigne, la sua 
celebri bottiglie le cui
avvolte da un magico ai

Dai poco più c-- 
del 1963, ora l’azienda 
stire 97 ettari di vigna
comuni della . ^ “ Ìn ó u n a  cd- 
te di questi utilizza una

, SS“«“ - —'-
| vendute nel , te prodotte ol-I  vendemmia ne sono r e  P ^
I  tre 800 m te tutte 4 ^ ^ *
I  cune pregiate a tapun ^  pil

cercate e Pren t i ¿eue presti1 fedeli, e grandi e s^ to n
■  giose etichette come „
|  Cuvée Anna Mana  ̂ ilDosage Zét
■  Maurizio è •-. Ma tutte
I  MiUesimato od P ndaCorta Do 
H  12 etichette (6 ® ”  _ e 6 per i v3  _ le bollicine d autor P
|  fermi) sono ecce,on r Non ̂

i£ P r& & r*
ma volta nel 198^) un

i l  tempo mi

febbraio

% - art. 2 Comma 20/b - Legge 662/96 - Filiale di Milano
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fì sinistro, lo
Cuvéo Rnnomono

Clementi*, lo sts" Q
dello produzione

di Co' dei Bosco 
ricercato doi 
grondi 
intenditori, n 
destro, il 
fronciacorto

rosé altro 
capolavoro di 
raffinatezza, 

in bosso, il 
prestigioso 
"Dosoge  

Zèro"
millesimato.

rando m b o tta le  sue già eccelse

che Ca del B° “onistand“K»sci- 
porsicomepio^S0" nate propo­
nente' enologi«tipologia di prodoi-

nato, ottervu ^  manual-
?al 100%) ^ ^ g r a p p o t o ,  
mente, graPP°' j* alla quale prima della sp re m i ¿  ^  
?a seguito una maceralo con te

|s°l°  2 °Li ultimate la ter- 
bucce, Per P _ jn piccole
mentazione a nUOvo legno),

una par-
ove si svolge  ̂ tcrmenta- 
te detta rnassa mentre la
zione matolattica _e ^  sette
matUTSrmanenza in pie-
mesi di Peru t s0 tipo, 
COleb°a«i»menmbotti- 
conUn f a  rnesi prima dies-

tó T e n e t e  in una appas-

- a n S W ^
p t L S -"vigna. Anche per

» -ruL^s
r^ro, tl00%) viniiicate

ripe« te stessa m̂ “ '°appo\i messi a 
sa cernita de' ŝ tt0 ¿ n  le bucce per
macerare a c ^  fermentazione
14 giorni, men botti di ro-
alcolica termina in P ^ che la maio­

vere dove si s v o l g c o m p l e t a  
B  lattica. 1^ S  botti di rovereavviene in piccole d. l2

nuove pej un P in bottiglia di
^ 3 - ^ - deite messa

ln c\nt l  Bosco ha ^utointeh

re, anche j - * c'®."alradizionale
consumi alla mesci # ̂
delle bollicine, pranzo o
vote ai-aperturad>unp« per
una cena come a ^ t ^ .

bSP°t>fv Azienda di Erbusco situmtalAzien un

1 è SEE***  *̂ ataprodotto ai 4 interpretare
ma Pd aRanciacorta Brut,
creando r Bollicine
non ^illesi • ^  uve 
che traggon pinot

s s ^ X ^ x  

ssr .» *—

T ^ Ì n o ^ É c o n ^ 0  J CA del B osco
Ca’ ¿ai Bosco 6 'fjresiaiu» d» ' 
dalla famiglia a conduce direttâ  |
Maurizio Zane ri-, ¡}Leto, dislocati in 8 , 
mente i 97 ettari di v 9n l̂evamento 
^ d e l l a ^ S J ^ o t e C o r d o n  , 

vitigni con \ ,  stj vigneti hanno una 1 .
R0Vat, alcuni di gues « p0r ettaro. 1 , 
densità di oltre 800 miia l'an- 1
Bottiglie prodott e_ ^   ̂FranCÌaCor- 1, 
no; cosi sudd v-tn! fermi. I 1
taDocglbo'^nele Franciacorta 

I vini prò«lott'_Je" no ̂ nco -Char-,
Bianco Ooc - ^  È anc-iacorta Bianco , 
donnav Tarre -iacorta Rosso Doc 
Ooc -T erre di _ Maurizio Zanel-
- Pinèro: p'notN®r0. t qef - Brut MA- 
l a - ^ ^ f o S e i r o M i l l e s i -  
lesimato Do a Millesima» Docg - 
mato Docg - Sa _ pranciacorta
R°séMÌl'eS’M ia  esenti .

i  Cuvèe Anna Ma ° mercato nazio- 
ì  Distribuzione- 7B teche, negozi
naie (Canale Horeca,
specializzati! . tV svizzera - Ger-
Mercati esteri ragg u _ Qlanda . Dani. 
mania-Banc» ^ e ^ .  ^ a n d » -
marca - Svezia  ̂ . porto R'c0
Stati Uniti-Canad _ Corea . Hong
Giappone - 5>mg v
Kong- di reciproca stima nei- ,
Rapporti diretti oersonalizzata al
l'ottica di una pold P ̂  vincenti di
massimo, sono g 'a(cuni dei prestìgio- | 
Maurizio Zanella- trovare Ca del
s\ -posti” top dove » P Qal pescato- ,
Bosco-, Peck, SfltojJJAsciata. Affé*»«» , 
rt, Don Alfonso, L>mtì ^  CraYers e
tra gli altri. Geor9 Pr?J"a-Tantris in 6«r;.,

W Ì" BU“ c”, u e S < ''al,n,ìn0nei

5 % ass?.*
tra WOteste® *«JJ| J ,  pies69Ì”sa wtre «7 estere tra cui iep .
sta del settore. cimenti interna- 1 .
Oltre » ttntl J dS e  esaminatrici, ru'̂  l ;

> w™» 9" n̂ * ÌL -c h e  ha seleziona» »»  l 
Jury ̂ urop**nn*miniiori del mondo • che 1 
«u ithardonn ay mig»10 ___ „ daj RoseoiìSsSìSìs *“1 ha premia» davant» »'

5 con un terzo d°*° “ r#âcni*  Francia e dv altre-----

or 6/7 messi fino al-
; ottiene matura per j / cuvée Questa
; la preparaZlP[),e r ŝUitato di una sa- 
i “nuova Cuvee e base e vini di
1 piente miscela ^  grande qua-
1 precedenti vendemm ^  ̂  re;
1 Vita conservati anch q che conlen-
i particolare pmc®^e una personalità

sce al prodo ^  una perma- I 
1 spiccata su. Uevitì prima 1
5 nenza di 2 y n -‘Brut di h
• della sb° ccat^ ^endo particolar- 
1 vello, che n°r da\\a vinilica- 
; mente ^ P reẑ  da lunghissimi

izioneidî 'enzaLUì̂ “'i; tempi di peti he per A
; si rende disponibtie ^m ente
1 il consuma deCisamente
1 sPedaU“  Un^risposta intelli- 
1 esigente- '^  overe i con-
S SenteP.L bollicine di quato- 
1 sumi de essere servito alla1 Ottono peres m
; mescita e P ™ Special- 
! apertura del P r.stora-
' - ^ ^ t e L e L l t a u l b a z J  
; zione, per . « Consu-
! " S m e  t t e .; mano bomc» preva.

1 lentementedi  ̂ men.
n ie n te  30% segue te

SoP.o ,Uno " 9 ^ £ ar S » “ ?.
delle pup'tre per le »> \n  bosso, il

de5tt9,LTron«<>"Nl»“'tetoIa‘'e

strade più
tavole dei grandi « «  »

tu o n s u m idom es«adoalVa.

^ r i t i n t a  Monica, da Bice
ientinodiSant U sC rayers
a TokyooaSeoul^.s .n
di Reims, o a na dette
nte, di vedersi 0« ^  ^  

prestigiose etica
Ca del Bosco. sta.

Se Maurizio 2 a n e i^ e in 
to fortunato^* questa terra
Franciacorta, poi-
può essere y radicato‘hè per «r
nella tori esigenti ma anchesumaton.es 3 la vaUdtò del
coltieraflma , . t o r i o  con
binomio vino t ^  che 
le sue val5\  to l’idea dellahanno rafforzato i ^  terra

qUaUta’ c S h e  caratteristi- 
che propensione

" 'a 'p S b e n  dire che Mau­

rizio Zanella,nel^atertelSazlorte del
rronimo di unù ^ ama, quindi to-,  
concetto di Qualtt ® zione di so- ,
tale, e non elen ca Phaetìchettat0i ,
qnatori incalliti, po cb e bolUane .
ed etichetta, Pje ma Uquida di ;
che rappresentano ^  ha come
una fatica qÛ aturali declivi sui qua- ,palcoscenico i natura ^  chardon- . 
ti maturano in stag Nero - an- ,
nay, Pino\b^ o  sperimentando altre ;
che se si stanno P Unificate ad , 
proposte di ^  messaggeri del- •

ta in testa, posson un ,
¿Vie etichettate Ca per man- .
partner ^ ^ ¿ ¿ p r i a  clientela ma j 
tenere legata  ̂nuova che ne - .
per conquistarci d_ 0 di vrm ;
t bm f t d e t  massima espressione,

deUavoro dell’uomo.
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